Abbandono degli animali in Italia
Moltissimi sono gli italiani che apprezzano la compagnia degli amici a quattro zampe: ad oggi il paese si colloca al secondo posto in Europa per il possesso di animali domestici. Nel 2022 nel Bel Paese sono stati rilevati 32 milioni di animali d’affezione, tra i quali 7,5 milioni di gatti e 7 milioni di cani.
Gran parte dei proprietari considerano i loro amici pelosi come membri effettivi della propria famiglia e sono pronti ad assumersi la responsabilità e a garantirgli le cure necessarie. Però ci sono ancora persone che li abbandonano, soprattutto in prossimità delle vacanze. Ogni anno in Italia vengono abbandonati circa 80.000 gatti e 50.000 cani, che rischiano di morire in incidenti, di stenti o a causa di maltrattamenti. Quei pochi che sopravvivono finiscono in strutture di ricovero, dove l’ambiente sconosciuto, il cambiamento improvviso delle abitudini e l’isolamento possono provocare un forte stress.
Ci sono diversi motivi che inducono ad un atto così incivile e “violento”, nessuno dei quali comunque giustificabile. Ad esempio: cucciolate indesiderate, cambi di abitazione con spazi più ridotti, problemi economici, comportamento problematico della bestiola, la nascita di un figlio, l’allergia di un membro della famiglia, il ricovero o il decesso del proprietario, la paura di contrarre qualche malattia. La causa più frequente sta nei notevoli costi dei servizi veterinari quando l’animale si ammala o si infortuna. Pertanto, in Italia è stata istituita la mutua di assistenza veterinaria che rimborsa queste spese con un costo di adesione.

